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Il Consorzio Argo è un’associazione
nazionale e volontaria fondata nel 1996
che raggruppa le principali aziende ita-
liane operanti nel settore del recupero
degli pneumatici fuori uso. L’obiettivo
principale dell’associazione è la promo-
zione del recupero e del riutilizzo dei
PFU come strumento sostenibile e
competitivo, ed in quanto principale
mezzo per sottrarli alla discarica. 
Ogni anno, infatti, sono circa 25 milioni
gli pneumatici fuori uso che necessita-
no di essere smaltiti; per renderci
conto dell’entità del problema, tale
quantità in peso rappresenta circa 350
mila tonnellate ed occupa un volume di
circa 2,7 milioni di metri cubi, l’equiva-
lente di un grattacielo di 250 metri.
Attualmente il Consorzio Argo racco-
glie l’adesione di 19 aziende italiane
impegnate in diversi modi nell’intento

di sostenere e vincere la sfida più
grande: l’azzeramento degli pneuma-
tici fuori uso smaltiti in discarica.
Gli operatori della filiera sono ben
distribuiti sul territorio nazionale e
comprendono centri di raccolta e trat-
tamento, cementifici, impianti di pro-
duzione di energia elettrica. 
Le aziende associate effettuano il
trattamento degli pneumatici fuori uso
ricavandone: combustibile per ce-
menterie (TDF), materie prime secon-
darie (granulati e polverino di gom-
ma) e manufatti in gomma.
Per quanto riguarda la produzione di
manufatti in gomma, il Consorzio
Argo raggruppa aziende che produ-
cono una vastissima gamma di
oggetti ricavati dall’util izzo degli
pneumatici usati. Questi manufatti
vengono utilizzati in molti aspetti

della vita quotidiana contribuendo in
modo concreto ed efficace a ridurre
l’accumulo in discarica dei PFU e
sensibilizzando l’opinione pubblica ad
acquisti ecologicamente sostenibili
ed eticamente corretti.
L’attività del Consorzio si esplica prin-
cipalmente nell’elaborazione e diffu-
sione agli associati ed a tutti coloro
che si avvicinino alla crescente realtà
del settore del recupero, i dati, le
informazioni, gli aggiornamenti di
carattere tecnico, normativo ed ope-
rativo, necessari a che tutti gli opera-
tori della filiera siano messi in grado
di svolgere le proprie attività nel
rispetto delle leggi vigenti e con
metodologie tecniche che si avvalga-
no delle innovazioni più appropriate.
L’associazione si pone per i suoi
membri come un saldo punto di riferi-
mento, favorendo l’attività di coopera-
zione tra le varie aziende del settore
nei suoi diversi livelli di operatività in
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modo da ottimizzare i flussi di PFU
verso le piattaforme di trattamento
più vicine, al fine di incentivare e
favorire il loro riutilizzo.
Questo capillare lavoro di promozio-
ne, informazione e coordinazione di
una fitta rete di relazioni, viene
espresso ed è visibile attraverso la
promozione di progetti e proposte
mirate, quali organizzazione di confe-
renze ed incontri per lo scambio di
esperienze tra gli operatori del setto-
re e gli altri soggetti della filiera, che
vengono sottoposti alla pubblica
amministrazione per orientarne le
metodologie che garantiscono a que-
sto settore, ormai in pieno sviluppo e
con un grosso potenziale autopropul-
sivo, un’accelerazione di fatto signifi-
cativa e positiva per tutti. 
Per quello che concerne il panorama
internazionale, il Consorzio Argo è
associato ad  ETRA (European Tyre
Recycling Association), associazione
fondata nel 1994 che, con i suoi circa
250 membri ed organizzazioni affilia-
te in ogni stato membro, rappresenta
a livello europeo ed internazionale il
settore del riciclaggio di pneumatici
fuori uso, ed è riconosciuta dalla
Commissione Europea e dalla
Convenzione di Basilea. 
Come ogni anno, anche nel 2006, dal
23 al 25 marzo, ETRA organizza a

Bruxelles la propria conferenza
annuale, per presentare ad interessa-
ti, aziende e personalità dei vari set-
tori coinvolti, come pure alle Pub-
bliche Amministrazioni, le più signifi-
cative esperienze ed un’ampia
gamma di materie prime ottenute dal
riciclaggio dei PFU, che può essere
utilizzata in edilizia, nella costruzione
di strade e nelle più svariate applica-
zioni sfruttabili in ambito urbano.
Nello specifico il Consorzio Argo:
- rappresenta presso le istituzioni

pubbliche gli operatori privati e le
aziende associate al Consorzio;

- diffonde ai consorziati le informazio-
ni di carattere tecnico, normativo ed
operativo, affinché le aziende rap-
presentate siano in grado di opera-
re nel rispetto delle leggi vigenti e
con le modalità tecniche più idonee;

- elabora proposte da sottoporre alla
pubblica amministrazione, finalizzate
alla definizione, nell’ambito della filie-
ra, di strategie e metodologie di
gestione di raccolta e di sbocco dei
flussi di pneumatici nell’intento di pro-
muovere ed incrementare la percen-
tuale di riciclaggio con l’obiettivo di
azzerare il conferimento in discarica; 

- partecipa annualmente alla redazio-
ne del censimento sul recupero
degli pneumatici usati;

- elabora e diffonde tra gli associati

dati e studi di settore;
- promuove la cooperazione tra le

aziende del settore, in modo da otti-
mizzare i flussi di pneumatici verso
le piattaforme di trattamento più
vicine;

- promuove la cooperazione tra le
aziende del settore, in modo da
favorire, per prodotti qualitativamen-
te idonei, il raggiungimento di sboc-
chi di mercato sostenibili;

- organizza seminari di carattere tec-
nico e scientifico.

Il Consorzio Argo è impegnato, inol-
tre, su vari fronti di grande attualità e
importanza. 
• Ha seguito da vicino l’emanazione
del D.M. 203/2003, che obbliga le
Pubbliche Amministrazioni a far rien-
trare nei propri acquisti una quota di
materiali e prodotti in gomma riciclata.
Il GPP (Green Public Producement)è
un sistema di acquisti di prodotti e
servizi ambientalmente preferibili,
cioè  prodotti che hanno un minore o
ridotto effetto sulla salute dell’uomo e
sull’ambiente rispetto ad altri prodotti
utilizzati per lo stesso scopo. A livello
internazionale, numerose sono le ini-
ziative di GPP dei Paesi aderenti
all’OCDE (Organisation puor la coo-
peration et le development economi-
que) legate, in particolare, al raggiun-
gimento dell’obiettivo della riduzione
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dei rifiuti. Una politica di acquisti verdi
può dare un grande contributo agli
obiettivi di riduzione della produzione
dei rifiuti e dell’aumento della quota
avviata a riciclo e/o a recupero ener-
getico, in quanto gli acquisti che la
P.A. effettua riguardano un ampio
ventaglio di manufatti e beni. Gli studi
effettuati hanno dimostrato inoltre che
scegliere sulla base dell’analisi del
ciclo di vita di prodotti a minor impatto
ambientale, comporta una diminuzio-
ne dei costi di elettricità, di emissioni,
di produzione dei rifiuti...
Con il Decreto 8 maggio 2003 n. 203
il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio ha individuato
regole e definizioni aff inché le
Regioni adottino disposizioni, desti-
nata agli enti pubblici e alle società a
prevalente carattere pubblico, anche
di gestione dei servizi, che garanti-
scano che manufatti e beni realizzati
con materiale riciclato coprano alme-
no il 30% del fabbisogno annuale. Gli
enti locali, trasferendo la loro capa-
cità d’acquisto su prodotti a impatto
ambientale ridotto ed includendo i cri-
teri ambientali nelle procedure d’ac-
quisto, hanno quindi la possibilità
concreta di orientare il mercato così
da ridurre gli impatti sull’ambiente
delle proprie attività.
• Ha contribuito alla redazione della
Circolare Ministeriale 19 Luglio 2005,
in cui sono individuati i materiali riciclati
e i prodotti derivati da materiale ricicla-
to. A tale proposito, Argo si sta ora atti-
vando per la predisposizione di una
procedura per l’iscrizione in un apposi-
to Repertorio del riciclaggio di manufat-
ti e beni ottenuti con materiale riciclato
da parte delle aziende della filiera del
riciclaggio pneumatici e gomma.
• Si impegna attivamente ad uno dei
temi più discussi del momento: l’utiliz-
zo del granulato di gomma riciclata
per l’intaso dell’erba sintetica nei
campi da calcio.
L’entrata in vigore del sintetico è pre-

vista in via ufficiale per la prossima
stagione calcistica (2005/2006). La
novità in questione è vista di buon
occhio dalla presidenza della Uefa,
soprattutto per quello che riguarda le
possibilità di gioco in condizioni pre-
carie e la notevole riduzione dei costi
di manutenzione dei campi da giuoco
così concepiti.
La pianificazione delle leggi ambien-
tali ha privilegiato, in questi ultimi
anni, il recupero dei materiali.
Secondo i l  Consorzio Argo, nel
campo del recupero degli pneumatici
fuori uso, l’esperienza dei campi in
erba sintetica di ultima generazione
rappresenta una sfida per la sosteni-
bilità ambientale.
Quella dell’erba sintetica potrebbe
realmente rappresentare la svolta
epocale per il mondo del calcio e
soprattutto per il rispetto dell’ambien-
te. Esistono in Italia 10.000 campi

sintetici per società dilettantistiche e
ormai anche nell’ambito del profes-
sionismo la strada è segnata da que-
sta scelta. 
In più, se si  pensa al risparmio ener-
getico che si potrebbe avere utiliz-
zando la gomma già esistente e rica-
vata dagli pneumatici fuori uso (che
ogni anno nel nostro paese sono
circa 300mila tonnellate) al posto di
produrre ex novo della gomma per
intasamento, visto e considerato che
dal 2006 sarà proibito conferire in
discarica pneumatici sia interi che tri-
turati, non si può non guardare con
interesse all’avvento dell’erba sinteti-
ca nello sport mondiale. 
• Partecipa attivamente ai lavori di
predisposizione degli Standard
Europei relativi ai materiali ottenuti
dal trattamento degli pneumatici fuori
uso, ed al loro utilizzo in svariati
campi di applicazione.
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